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NTALIA — 
L'Itlla 6 ls Potenze centrali 


Vienna, 20 agosto. 

(Ria) — MI paro cho vi sia. sfuggito 
um articolo del Fremdenblalt in cui al 
pirisva nolto del nostro paese. e della 
ut politica estera (n: proposito del con- 
végno di Kremaler. L'uficioro della Wull: 
cile, nenza dirlo Apertaueuto (poichè gal 
lgioruai quasto polemizzano , non si 
montano mal l'ano.coll'ltro),' cogliera 
forno 11 preta:to alle: sno. copottorazioni 
dalla chiosa di on arifcolo della Near 
Freie Presse, la quale avova copresso il 
mora clie da una più viva partecipa 
alone allaliconza anitro-zermaniea di tro 
Giato antoertico cime ll.ramo, potesiro 
avena pol conseguenza dolorose pelli 
berai e per lo intaoni cl'emi acca- 
rezzano. 

Ora, diceva il’ Fremdeoti, l'alleanza 
do" die Tmperi pon ha minimamente scopi 
‘® raggiuoger 1 quatl entrino. considera: 
nicol riipotto/alla pollilca intema dei 
puesi che quella alleanza hanno co- 
saltato 0 che v'hanno pol aceduto; tanto 
è vero — aggizigora — che, da uma 














parte, lo Gi è accostata l'Italia; Stato ei» 
nentemento cortituzionale e parlamentare, 
‘ dall'altro, la Rassia, Stato fn cul la 
volontà del sovrano si eoplien nenza nicena 
Limitazione diretta. od indiretta. E l'ui- 
coso spiegava quindi come l'Italia si forme 
manttunta fedele azl'impogal presi, con- 









ireite a diecipare, 


poesibiimente, | timori 
cal Adosanavo nel ilo dispaccio, 0 a col 
inoltre, an altro voto (o anche di 
‘quasto vi tlegratai): quallo del silenzio 
Amolnto {n cul, rispetto al nostro Paeso, 
erunzi chiùzi totti più 0 meno ufficiosi, 
tanto di Vienna che di. Berlino, nello 
oro interisti perle d'articoi #al con- 
vagno di Gustoln e sa quello di Krem- 
use. 

Dall'articolo. del Fremden2latt si rilera 
Intanto îa conferma di ciò che lo mi o- 
stinal sempre a ritenere e, a. sostenere; 
che, cioè, l'Italia mon è unita all'Austria 
Ungheria o allo Germania, dagli sctai 
vincoli con cal questo due Potenze sono 
malto fra loro; già più volte la vecchia 
Prestach'è paro uficios) sostenne esere 
a improprio » 11 parlaro di » triplice 
Jennza, = © ll Frendenblafi medesimo 
tenne sempre a mantenere in rillevo la 
alitiozione fra gli alati è i Puosî che 
‘« hanno acoedato » all'alleanza. Un giorno 
© l'altro potrà, forse, rompersi il 
che copre ll mistero dalla forma @ del 
miti la cal Italia è impegnata col dio 
Imperi; quello cho è certo si è chele 
condizioni = attivo » non son pas, foro 
perché non son pari le « paaive » clos 
Gli obblighi 

Ma nell'articolo dl cal vi discorro vi 
è altro da rilorare; vi è da rilevare, 
ciol, proprio una prova contriria alla 
dal, por sostaniro la quale al afftica la 
penna uficiora; valo a dire cle, se 
cho d voro ehe gli scopi dell'alleanza 
atutro-germanlea non sono che di pollica 
eitera — e questo sl puù subito ampiet. 
tara come certo — I facsi clio accedono 
all'alleanza s'impegnino a qualchecon, 0, 
da altro parole, deblono offrire corte 
sanzio anche la fatto di politica (utorna; 
pes quuato il Freulcabtalt iuslito noi 
caratterizzate come « conservativo n 
airizzo della politica interna ftallana 
dacchò è al potere l'inororale Deprctl; 
‘con questo at. spiega la fermezza, prima 
non sospettata; il, di cai Il presttente dei 
Cenaiglio detto © di proca mel carattere 
‘generale di ‘« atringimento dei freni » da 
Jai impresso all'ariono del G:rerno. Tre 
uni addietro fo mi trovavo a Roma, e 
ricordo benissimo cone, ta cass di na 
egregio senatore (oggi d:funto), ano del 
primi coadiutori dell'on. Ma: cin, dichia- 
maso che, volere 0. non volere, la politica 
fioliana, almeno per na dato tempo, non 
poteva più mutaro sirida. 

Certo {1 principo di Bismarck — collo 
meo ico sal limiti del potero sovrimo © 
fi sso disprezzo del alstema di gorerno 
pariamentaro — non vods voleztieri ac- 
eedaro all'alleanza dell duo Imperi un 
pacso parlamentare appunto come lItal; 
ne l'ha indotto, indirettamente, ad acco: 
dere, è perchò gli era peccesario affine 
dl complotare, da ana parie, l'olasento 
della Frunela, pel caso di uns guerra, ed 
assicurare, dall'altra, Jo spallo dell'Ax- 
atria; mel ‘enso di un'altra guerra. Quello 
‘he Almeno egli cerca sl è che, per lo 
condizioni del portit, Il parlamentariamo 
trovi suol limiti nella più 0Imeno ef. 
fetira « indispencabiità » di nn omo, 
fl qualo) conservi il sommo dell potere, 
non merificamio cho lo perno. de' cole 
leghi nolla Battaglia dei voti parlamen: 
tari, 0 sasleari per ll tempo più lungo 
possitilo un dato ladirizzo, non solo della 
politica estera, ma anehe dell'interna. 

egli credo avere trovato in 
Jia all'on, Depretis; 
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milo \eredera, d'aver trovato. {n Francia 
(por scopi, so non uguali, simili) col si- 
suor Ferry. E il fatto per lo meno sine 
‘solare di tn presidento di ministri. che, 
crd Ml ato collega degli osteri, dichin- 
‘uva di volere continnaro fa tutto e per 
tutto la politica, cioè la politica appunto 
per cal la Camera l'aveva messo; nella 
condizione di doreral ritirare, 0on sl 
spiega no'non colle considerazioni che vi 
dio finora svolte. 

To mon vi parlo. per passino, di par- 
tito; vol, anzi, cho conosceto i mlel pre- 
cadenti (giornalistici, aveto qui una prova 
cho appunto, conì parlandovA, lo mi bero, 
da qualnague, preoccupazione partigiana. 
D'altra parte, vivo da troppo tenipo al: 
l'estero. perchè. mi rlesca di ricordaro © 
i sentiro altro che là mia it lianità. Ma 
ho eredato ndospiero al mio dorora,, © 
corrispondero alla fiducia da voi riporta 
in me, coll'accennarvi. l'articolo del Frem- 
dénbatt,. mon polo, ma col farvi notare 
quel sotintosi, quel fra lo rigo » che 
‘a vol forno, come a chiengue In Iulia, 
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Gabinetto Brisson mo a° 
Vera. potato ancora. prendore una deci: 
Aicno definiva nella materia. | Rammen: 
È torota paro come vi abbla svedito un te: 
Jegramma la propoete, dopo esserne atato 
umiorizzato da fonte uicinia. Eccovi ora 
Na al print oo) 
ni di Ferry co hanno molti 5 
toni fo mino, peciamente Ta pro: | T osttto N. 1 1 
‘inca, continuano ad affermare di casero | rim: monnineni sopra im tronco di pi- 
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ii SEA acne 
E ilo E Te roi PR oe. Erin in eni, 
Rito categoricamente stent. di ureale | Ia tota non ha Ù cstolore i quello ‘al Ga: af Firenze 16 — 68 — d0 —s9 = 74 





adlloato che gli prete una profonda mal: | emo 
Stala, uma specie di ealtazione mentale. Il | Roma, 89 
ensloro cho un anehe lontanissimo sogerto | Venezia 24 
i fossa poato qvero dela sua complicità © | Ninap 39 
i qussta cealino pos rinnorim 1 | gl martoriava erudiimento li cervello; egli | Bari 99 — 80 — 87 — 56 — 78 
mai tt Topi aleotintali. Teparitea | no spera che la giosiata ave alto | Palermo 29 — 03 — 55 — 9 — 89 


=> 
L'incontral duo o. tro. volto satla. scala | — Non lo e0, non saprei dira. 
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‘Birisob, naturalmente, seccato di ves | ché ePifci voluto na gra foglio sulla preci (ri a sem | sir imsoto 


i nell 
Geral seiapre. compromesso, ha rspoito | na garibaldino allora al do Biclio, dell'operetta omonime di csc | "iS, 








ho fl Goerno; non avrebbe tardato nd |\uuo scudo como per gettarlo lostazo, Sella | © Tì publico, ni ro apparire, l'ascolto ‘va 











sv ode della Gezsetta Piemontese. | parli quasi mal alla, vecchia compagna | grifigon. Devo auxi usaro di molto pre- | povera Teresa 0 l'adagiaîi con amore nl 
che lo sta ssinpro ‘a ‘faoco, Comincio a | canzioni, perchè la donna mi ha volato, | suo letto. La donna di servizio fa snn- | © mi fermal ‘a discorrere per alconi mb | Le ma attitudine era poco sodiluta: i 
gonstderrla coma an colma; chbad so | sd ogni. volta che_pamo scorgo se | data pel dottore el { ml ia. Paolina | sul fngendo grande prim pr la me | cesto. Fac molti nell tti per 
nl sand dato di Iadovinarlo? occhio feroce che ponstra nel mio, na- | mi aveva ringreaiato chetamente, quasi |Iuto della vecehla. La sna timidezza era | però qualcosa dello, suo abitudini, d 
DA MORTE AVITA scondigllo. La vecchia Toreca mi diventa | sbadatamente. Quegli cechi belli v'incon- | talo cho la conversazione sl spegnova in | soi gusti. Buonava? Cantava? La psi 
trarono trasognati col mici, quasi senzi | un momento, malgrado tatti L'miel sforzi | covano 1 quadri, 1 for, 1 viaggi, la mid 
svvoderaene. Mi era forza Confessario, la | per prolungarla. Non ero abbaatazza pre- | scs? Avera molti paront, molti amici? 


s—=(0) 


























pi Uao Conway |ge,w scamblaro qualche | nella sensa” casa di Paolina, respiro Ja | mia dea era mollo apailco, ma como era | antuoso però per altibalro Ja sua ml: | Lo foci tutto questo dorcanto più o meno 
(3. 7. Fargua urli colla cea Toros nel pi paro | stessa ari; sono paziente, ou aspet | tell! Ceo ernao spendi. que tratt | ders, la ssa italo alla sensa. can | dietiamente. Lo ao risposto on erano 
(7. Farguai jo. Non pare abbia conoscenze, nes- | taro l'occaziono. Non mancherà di certo | conì fini, così regolari, quelta persona così | che mi fucora arrossiro e balbettare par- | concludenti. O eltdera lo domande come 


—_ sano he sa sal conto ano più di me, anzi | un giorno o l'altro. verginale © ben formata, quel capelli ca: | laniole. no non volc:se informarmi del fatti 
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CAPITOLO IV. non lo sanza. moro dona caduto, Il della | neri dallo aguardo cod strano! Non esl- | da sola. Presi il cappello 0 la sogull | 
Wa smero nd avre Occpo entre 1 mo quarto È na 0 pel na grido di spareato. | steva all ta o già sal lastricato, La i 
na varo di Tantalo ll vivero | Procipitai fari dello mio stanza trovai | gii, mot È 
È passata una settizana. Bono più ln- la Tarosa provtrata solla. scala, fra lo | MI porso 
asora rorino delle più bello taxxo della padrocs, | tici, ana manina, pertatia.. Poco 
della @ laguandosi ‘forte: Era l'occasione. | che Yi prusei 
tto Colla sfrvatata ipocrisia che fapirà l'a- | da. più mesi 
more, corsì al eltiaria come se fuse | ma questo 
Foncoanta, ma cs rici pome che | prua dll, to 
no DCS 
fino ad era rotto un piede. mazzo al suoi pill 
Mi avridi ebo | Jegara | denti | sposto tatti tanto Innamorato 
vado: tetti dalla buona donna © lo chiesi in italiano | tantal di offrire "MI uccorsi cho gii cechi neri della ves. 
rkntra, cho cosa fuoso avrenato, Si rallegrò tatta | inchino, me ne andal chia Teresa cl eplavazo distro lo pere 
trat nell'adiro le sua logus. Si era fitto| Mall lane. Foreo cern sec dal latto per ver 
sua paont. malo al giooechio e non potera rialtard. | la sua mano, Paollsa non era più con dere no la sea nom correva, 
a Lo dissi che l'avrei portata nella sua cs: | straniera per me. alema pericolo. No ebbi una grando coli 
contra fucile sera, è searltro la raccattal o la peru! | Lo contusioni della. Teresa, sebbene era; mia era troppo presto per sitraral 
do © traspare a per le scale. mano gravi di guanto ella crodemo, le alla sua sorveglisaza. 
enna Paolina stava al pianerottolo. Spa- | impedirono d'uscire per alcani gioral. 
Ù Jancara quol sol occhioni neri @ tutta | Bperavo spprofitare di questi giorni per i Î 
amanere ln sgguato dietro lo (eudo rosse | la ma persona esprimeva Jo spavento. MI | megiio conoscere la sus pedrocs, ma Jo Costi 
el mio uo epiaro J'amor ilo che | nefirmaî per plgaro con pool pile | ml epruno nadurono quasi fit. Ne || — Vol derit qu, oa è vari? Nan 
esco 0 ricutra contodito da quella vecchia | laccato; pol acdat nella, oamera. dulla | primi gioral la Paolina men uni di casa. | ritoruaroto la Italia Pereortlà della (dum 


















PASSIONI FUNESTE 





PARTE TL te e l'agente. 


N: — Riconossiuto sruza riconoscere. 
(Seul) 
Fabiano, profondamente sorpreso,  tar= 
ib che vedera, da ciò che sn- 
faz tuttavia. verno il sno con 
to. gli stese la mano dicendo con 
vede conmosra: 

— Oiungue siate; signore, vi ringrazio 
‘l'anesta affermazione della mia innocenza. 

italiano strinse colla panta delle dita 
‘quella inauo! che gli ora steca. 

— Ma ditemi, signore, — ripreso 

‘com'è che alete tanto bene al 
corrente di tutto ciò che mi riguarda? 

— È il no segreto, signi 
antora ginnto il momento di rivelarlo. 

Îl elgnor Favon della Favwnniére aveva 

ripreso nn po' di calma: 

"— Dunque, — foce egli affettando muli 
ronia che era molto lungi dal mò cuore, 
fu coi ramoreggiava la tempesta dei nuol 
disinganni uecessivi, — voi continuate 
nella vostra specialità, che conalste nel 
‘conoscer tutti e nel non'essere conosciitò 
























sirio r ito 0 naovo ordine, 
giuli 

— Voi non conoscete. soltanto il si- 
fmoe: Vélibico, toa, conoscete ‘nuelio la 
domua cho andava abitualmanto in quella 

— Prosa in affito; csclasivamento per 
richveria, ni, siguior giudice. 

— Nominatola | 
‘ignoro, ve no scongiuro; — fece 
Fbiano con voce disperata. 

— Rasslearatevi alguoro; il suo none 
non tselrà dalla mia bocca. Non c'è bi- 
sogno dl nominarla per denunciato il vero 
cofpevoto.. Eglini doounzierii da se stesso... 
O'nliora i. 

Îl viso dello. sconorciato, prese un e- 
spressione risolata 0 ferote, 

'— Ma vedremo... O tarà sempro tempo! 
— rormorò egli ira 1 denti, 


XI — Lei 

1 giudica d'strazione non si era ia- 
gannato dicendo ‘a. Fabiano che la sma 
stante, la donna, chiunque ella fome, 
‘che siadava nella casetta del Boulevard 
degli Invalidi, dorera. conoscere. il mo 
‘resto. 

Questo. arresto, Zaria, l'aveva sapato 
Ja mattia stessa, ‘aprendo (giornale, 

Cotvo al selto; ella era corsa rabito a 
vedere lo notizio del delitto, di quel de- 
litto cho l'interessava tanto' e per tante 
ragioni diverse o la prima cosa che ella 
‘iveva letta era che ll signor F. F, artista 
































ra stato arrestato la ora del giorno a- 
vanti, polto l'aconsa di assansivio; il 
detto F. F, giucehò no. davano le tgle 
iniziali, ‘ora ‘tato riconoscloto per il falso 
Luigi Dacand, Jocatario della casa, che 
ora cercato di cluguo 0 sel gioral. 

Toggendo questa. notizia, Zaira, mal- 
‘grado Îì inivsbile Impero cho avera di te 
stessa, non avora potsto frattenore nn 
‘grido d'aagoreia e di: dolore. 

‘Si era Jevata io, piedi,  pallidiasina, 
tenendo, con nano! tremante, il giornale, 
dal qualo avera soputo cho i suoì timori 
più atroci ni rano realirnti. 

Era di mattina, abbiatuo detto; 

Dacantio cra li 1 duo sposi facevano 
primo pasto della giornata, a: Alfredo 
Ducantin, contetmporaicamento a sua mo- 
glio, loggora un altro giornale. 

sntendo il grido; di Zaira, vedendola 
alzarni, como 0 asso ricavato. nnx scossa 
elettrica, nvera. fissato sa lel E suol! ce: 
chi falylo falsi. 

— (Cho :coss c'è dunguo? — domandò 
ogii con na sorriso malvagio, di cul la 
‘giovano troppo turbata non "notò nem 
‘meno l'espressione. 

— Fabiano"... — balbettà ella. 

— Ohi è questo Fabiano? 

— HI signor Filibleg... arrentato:.. ae- 
cusito di assassinio! — continuò ila. 

— 8, infatti, é quello che stavo leg- 
guado aneli'io nello stesso tempo, — re- 
plicò il marito con uno. scoppio di giola 
fatoco ma issimulata. 


























2. ht è orribile! È crvbie: — rt 





; Infatti. n vile ed orritilo o- 
sulla’ persona di quella diagra; 
2iata giovane... Ch l'avrebbo creduto? 

Di eli possiaiio Ilarel oramai? 
— Ilicogna nlcario! — fece. Zaita 
la aivamzandoni. verso. suo ia 














Irarlo?.., Cid al deo! salvare? 
— Fa. il algnor Falibien. 

— E cl doro salvarlo? 

— !Ca.. nol. che so o? Lo conoscia» 
‘n... Non possiamo... Non puoi nbbando: 
nario... Bisogna andare... 

— Dove? A che fare? 

— Ma, a dire.. che lu lo conosel per 
‘an omo onesto... che egli. pen ka po- 
tato commettere... ua simile delitto... La 
testimonianza di un omo... nella tua po 
zione... conterà... 

TÈ se ogli ha cnamesso questo de- 
litto? — replicò, Ducantin col: suo più 
largo sorrito e con uno sguardo malvagi 
fregandosi le mani. 

— Andiamo dunque  Nesano pad cre- 
darlo... nessuno, lo rerodeà 

— Ghio no sai? 
tono aicara. 

— Perdono, cara amica... lo. inveca 
crodo il contrari 

— Dunque anche tu l'accosi?.. È nua 
infamia! — eselauiò aira faori di nè, 
perdendo il nao'sanzua freddo 6. la sua 
abilità ordinaria sotto L colpl del dolore 























Ducantin ai alrò con un gest) di col. 


eguali Goto md on lati dì [ion tile 











iL por rioevervi: di nascosto una 





tiuise a sedero © riprate con voce sar || %aira frasali 
donica, nella quale risoonava l'eco Ino { — Che non valora senza dubbio più 
lava di qualche ginia profozda. dira 


— Vediamo, cara amica. tù ti riscaldi 
uolto-fnor di Inogo. ‘Noi  comosciazzo il 


signor Fellien.. ica non é in. nostro |proverurgl 





proprisicute parlando... e no sono 
vontento oggi: giacchè, malgrado 





Zita chbs un asrriso di sdegno, 
— 0h! 10 non 8 che questo da rim 





fanta giovanotti, tatti gli uomini 


tatto il suo talento, cra un uomo molto [fanno altrettanto, 






lolîato, ‘e la sua cattiva con 





indurlo presto (9, tardi: al delitto, poi 
Sal Landi dla Corto dissi 


10 passioni colpavoli, dovevano [cantin con aria 


— Quiadi vol approvato ? — feco Da: 
Jacciora, 


— Non ho 





da approvare, nè da 


biaaimare, — replicò — Soltanto 


Zaira aveva ripreso un po' possemo di |troro cho questo acceso di virtà che vi 


no tc; ma tatto il mio corpo framera |Preddo tato ad ui tratto è prodigion. 





j labbra ‘scolorite, inerespate, 1 


È 4 |aicaro severamente ‘questi. 1 o 
puo oc pei i Samnò dere a: ne roseo l fl 


bastanza a quale lotta fosse i 
Malgrado l'eccitazione. de' nol. nervi 





TERRA 


a da 1 dovere, dl det di gl: 


— Non sapero' che fostr così paritano 


todi ito 0 pezza, Zalra eppo atta: | dico ella con imola, — Tanto più 
stanza, contenera per ascoltare mo marito |che prima del vostro matrimonio. e foro 


senza Interromperto. 

-—_.I giornali, — prosegat egli, — ri- 
portano fatti deploreroli... ed ho raccolto 
informazioni che, disgraziatamonto, lungi 
dall'attonnarii , 
vari. 

— Ab! fece Zalra. 

— Sic. al la sua vita privata è mo. 
striota, ignobile. 

— Non è vero! — 

















laiche dol 
|trettanto 
’e delle 


che so lo? avreto fatto nl- 
Cal è omo che pon ha sil 
— Bllete molto indulgente. Ma cho cosa 








ano che aggra: | Pensate della donna ? 


Zieniani Silio fanne Avia too 
n aflito la casa del Goxlevard degl 





da nessuno? celebre, dimoraote | in via San Î.azraro, || Ma Zaira smarrita non vodora nicola. | che le straziava il cnore. 





Conn it di Crmagao 


Bla sore. 


ÉCOLE SUPÉRIEURE Grande Magazzino e Fabbrica Mobili 


ile Commerce et de Ti di BART: MASSIMINO 
vr LYON RE COMPLETE, fermato na eee 
Sousa Pim DI Li co De canna “a (Eno COMPLETE rapa 
di rue de te Cnarita, LO, NES 


Les iaameni d'adiiision auront lea Is fundi, © 0’ 
[8 heores de matie. — Lo 


AVVISO 


ai produttori, commercianti e consumatori 
di Uva e Vino. 


Ta + Società Anomima d'FEnportazione Agricola Cirio » 
con sele in Torino, piazza 8. Carlo (enpitale L. 5,000,000, ver- 
unto I. 2,000,000) poria a ronoscenza dei produttori, commercianti 
è conmmatori di ava o di vino: 

I. Cho cass ticne a loro dispoilzione, pir. trasporti. alata 0 motti, 
Ì 50 ualla recipienti tra bati, cesti e ciao, cd è disposta di cotorli 


i ntittano COLERTORI Wi riparano. 
} ‘prezzo di costo a coloro: che affidussero alla Società stetis lo operazioni sla 


Vendita: di Tolo 
ALBERTO ROCCA 


ret 

e e 
i Sividi = Doponlo del vero Memomtole 
Les 


Stabilimento Aeroterapico di S. Ignazio 


Ba rimettere prescatemente 


di atalato delle nre o del most ai 
La Sooetà incarica del rio delle. merdì aequiatate, dal relativo un SUOI i n 
pugamnt, © grani IL Won ari a deatisazione mediato una tante Poni deco arl ssp presa, 00, Roo 
Ftorviiano dia fear n peconda del esa; DIE na, 
8 (la la Seli È disposti a far contatti per sequisto d'a da nen Pe: dei da Resaluctio 
SUORA vino o di most per cost ter a prezzi fs, garantendo la qualità, 
no pda Geena e i ne nia É 
200 fesa ngi Sti propia dl prelati dello varie -lacità. etri dipinti Glacier 
alpina II trasporto, toto dll tira quoto de monti rà, a volontà del ia più pasta is RILLIol dal 
ì committenti, fatto sta in botti, coste o casso caricati in vagoni ordinari, ani 
| Rata ore Fair TRE ti er 1a darsi di nce 
8 avverte che, coll’nto del vagoni-serbatoi, ai ‘assicura, pel rispar- ii rita | 
Panetteria mio dello spese del fuistamio © del loro trasporio, in'econcinia che equivale Tn nea cla bla, 


pene avrai, cn foro, di rim! @ Le 50 alla tonnellata; N re 
‘Pete durro. 5 Cho a cominciate da 1unoli protsimo (24 corrent); la Siciatà porrà pioni lreetrato 1a cole 
È tace da vendita, nel kuol magazzini posti cotro la stazione di P. N, una forta otranto Cl teri i ai ol 
È fonte quantità di vino vecchi» del 1880, da pasto o da bottiglie, al prezzo, se- doro tinto, prezzi e dimensioni. 


s ia ri condo le qualità, da L, 38 a L. 60 l'ettolitro, osria da Lo 19 aL. 3018 
Î Brita, L: 9 50'e L. 15 la mezza brenta 


Lettere trasparenti Glacier 
cdi e vi magazzini, 


Per la Società Ci indicatridi ese, que. 


doma Crati, N 108. 2080 IL Dinerone Gismnate. 


Da vendere in Chieri 


Lana ctalle, in io 


‘AbPROVATE Dj 


Piazza Castello, 96, TORINO. ACCADEMIA DI Al 


Pie ine Si ricercano Agenti per fulla l'Noki. Spi par: 
Ei ACQUE È POLVERI ANTISIFILITICHE POLLINI ” = 
PO INARS ARIDI BUSCgSSg),. a alalti epidon 
isso. > 
a A i GL AOEARI OCRA Vi SL è epiemicte ca reggo, 
fo Sane cera (ETA. del sa 1 ia ipa 


pu SÌ Goran è Sede lot |! ne ass 
icne pace Laberatorio per denti H 

Speclaliia pe; le colri [cinta te dentiere Infeiate. "T |Vi 
Stara dep s perego 


‘ne 7 
ARTO LARA rio i 

mi oe È teo RE area a La Celere 

MOLINI!/: 


ANTOINE: [earantisco $ guoî laverto ae hic parl ectivy 
Hou senza Income nò dol 
Belgha grate Di 4 _ [Mie Lseraage, 4 pl" Teri] 
DA GRANO 
MPNATI COMPLETI MOLO 


coralore o. ceraloro 


Queste Pillole sono di i 
iliosa contro l'Anemia, la Glorost e in tri i 


Frrsso ROUX e FAVALE, Torina [PREZZI MODIOL ‘casi in cui si vudi combattere la Povertà del 


fate sca sotmeziate 
+ ai ao 
|Fine tfaporiabi, ec, ese 


ario lp lensend - Nolo 
Torino, via S* Teresa, 26 (piazza 
Free i Contri L MAGION + Figi 


MINERVA PRESSO VG aus n I 


a 
= DO ail pren 
Fic dele sali ll _ [ore escrementi | i 


‘DI MOLIN 


STABILIMENTO MECCANICO 
CTTO SPECIALE 


DITTA GIUSEPPE BESANA 
a (1050 DEPOSITI 
ANDIOSO DEPOSITO 


Parini —Fraetota n. Lot] 
nto rara it Casa d 





vate ae, ° 
: si Ti rr i | Anticolerica. 


W. Fuchs-Gessler. i 
ti alia li vodita scorsionale i | San ann 
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